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LA CITTÀ UNIVERSITARIA DELLA CONCILIAZIONE è un’infrastruttura innovativa e pertinenziale al Polo delle 

Facoltà Scientifiche dell’Università degli Studi di Torino sita sul territorio ella Città di Grugliasco.   

Si compone di servizi tesi congiuntamente a perseguire la mission del Centro: FAVORIRE LA CONCILIAZIONE 

DEI TEMPI DELLA FAMIGLIA, tempi di vita degli adulti e tempi di crescita dei bambini, tempi di vita 

lavorativa e tempi dedicati al relax, il tutto per sostenere il BENESSERE fisico, psichico, sociale, alimentare, 

in senso globale della PERSONA e della FAMIGLIA.   

L’infrastruttura costituisce un esempio in Europa di Conciliazione e si caratterizza, dunque, per il suo 

carattere fortemente innovativo sia per quanto riguarda il processo che lo ha reso possibile che per la 

complessità del Progetto stesso.   

Il Progetto è stato finanziato dal FSE 2000-2006 ob. 3 Asse E Misura E1 e sul FESR DOCUP 2000-2006 ob. 2 

Misura 3.4 Regione Piemonte.   

I prossimi obiettivi sono:   

 Consolidare la gestione e conoscenza della Città Universitaria della Conciliazione in ambito 

territoriale ed extra- territoriale in linea con la mission del progetto.   

 Offrire all’Università ed alla Città una proposta di conciliazione tra vita familiare e lavorativa   

 Tracciare e diffondere le linee educative che non coinvolgano unicamente gli ambiti classici della 

età evolutiva, ma diventino cultura dell’infanzia e dell’adolescenza.   

 Coinvolgere gli operatori economici nell’accudimento dei figli dei lavoratori, nei processi di 

sostegno all’educazione in quanto partecipi del contesto educativo e culturale dell’area in cui sono 

insediati.   

 Orientare, attraverso un’offerta di formazione più mirata al benessere, i processi di crescita delle 

giovani generazioni.   

 Allestire luoghi euristici, di scoperta, i bambini, esplorando un mondo fatto di tempi, di cose e di 

relazioni diverso da quello “di casa”, si avviano a costruire la loro identità.   

 Sviluppare un modello di formazione per tutti i soggetti coinvolti.   

 Promuovere sinergie tra le risorse pubbliche e private.   

 Favorire le Associazioni di volontariato in collaborazione con la Città e l’Università   

 Favorire la sperimentazione e la creazione di modelli e processi orientati, fin dai primi anni di vita, 

all'attitudine all'apprendimento lungo l'intero arco della vita.    

 Creare un ambiente atto a consolidare i legami famigliari e garante di diritti ed opportunità.   

 Creare opportunità di lavoro.   

 Sostenere il Benessere orientato dal bisogno, ma volto a valorizzare le risorse attive della persona, 

superando l’ottica dell’istituzione e dell’assistenzialismo.   


